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L’ Ente nazionale di previdenza
e assistenza dei Consulenti
del lavoro (Enpacl) ha indet-
to un secondo bando per il

conferimento di venti borse di studio
per la partecipazione al percorso univer-
sitario necessario al conseguimento del di-
ploma di laurea magistrale in Consulenza del lavoro e
sistemi di workfare. La laurea è promossa dal Consiglio
nazionale dell’Ordine dei Consulenti del lavoro e si svol-
ge presso la Link Campus University di Roma. Il nuovo
bando per l’assegnazione delle borse di studio, ciascuna
del valore di 8 mila euro (5 mila per il primo anno e 
3mila per il secondo), si rivolge agli attuali iscritti al Re-
gistro dei tirocinanti presso gli Albi provinciali dei Con-
sulenti del lavoro. Il corso di laurea è di durata biennale
e prevede lo svolgimento di un anno di tirocinio profes-
sionale, propedeutico all’accesso alla professione di
Consulente del lavoro. Gli interessati dovranno inviare
la domanda di partecipazione e gli allegati richiesti entro
e non oltre le ore 17 del 24 ottobre 2018; la graduatoria
sarà poi pubblicata il 31 ottobre 2018 sul sito web del-
l’Enpacl (www.enpacl.it). Oltre al nuovo bando, l’Ente ha
pubblicato sul proprio sito istituzionale la graduatoria
dei primi 10 candidati ritenuti in possesso dei requisiti
necessari per beneficiare della borsa di studio e frequen-
tare il corso di laurea magistrale a partire dall’anno acca-
demico 2018-2019. Il corso di laurea, inoltre, è aperto
anche ai Consulenti del lavoro che già esercitano la pro-
fessione e che desiderano acquisire la laurea specialisti-
ca, grazie a un programma di studio utile per l’aggiorna-
mento professionale. —
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VENTI BORSE DI STUDIO
PER ASPIRANTI

CONSULENTI DEL LAVORO

WALTER PASSERINI

Per altre informazioni consultare il Canale Lavoro:
www.lastampa.it/lavoro

Quando si pensa a un interme-
diario commerciale, magari ci
si figuri un losco approfittato-
re, cioè un tipo che (per esem-
pio) compra dal contadino un
chilo di pomodori a 20 centesi-
mi, e poi gira quello stesso chi-
lo per un 1,50 euro al super-
market, che a sua volta farà pa-
gare 3 euro al consumatore. 

Anche Giuseppe Ferrero,
fondatore e presidente della
Tuxor di Torino, di mestiere è
un intermediario, e lo è a livel-
lo globale, occupandosi so-
prattutto di acciaio, di altri me-
talli e di componenti di im-
pianti e macchinari, ma di
fronte alla domanda provoca-
toria «lei fa business con l’ac-
ciaio come altri lo fanno con i
pomodori?» risponde con un 
netto e argomentato no: «I po-
modori a ogni passaggio di
mano restano uguali» dice Fer-
rero, «l’intermediario non vi
aggiunge niente, anzi perdono
freschezza. Invece la mia Tu-
xor arricchisce il prodotto of-
frendo dei servizi indispensa-
bili, di cui né il produttore né
l’acquirente vogliono occupar-

si: noi cerchiamo i fornitori in
qualunque Paese del mondo, e
poi provvediamo ai certificati
di origine e di qualità, all’im-
ballo, all’imbarco, alla conse-
gna in tutto il pianeta, e a mol-
to altro. Se ad esempio un’in-
dustria in Algeria mi chiede 
dei tubi, l’acquirente non ha
idea dove reperire il materiale
della miglior qualità e al mi-

glior prezzo, se in Germania o
in Belgio o in Italia, né di come
certificarlo e imballarlo, se ca-
ricarlo a Genova o a Siviglia e
a quale compagnia di naviga-
zione rivolgersi eccetera. Noi
facciamo tutto». E lo fanno da
un piccolo ufficio con 18 per-
sone e un fatturato vicino ai
100 milioni. Nel lavoro più re-
cente, che riguarda la fornitu-
ra dei materiali per una ferro-
via in Etiopia - fra l’altro, con 
un intervento della Sace di 120
milioni di dollari -, all’appalta-
tore turco la Tuxor di Ferrero 
ha garantito «la consegna del
necessario lungo ogni singola
tratta del cantiere, a mano a 
mano che i lavori procedono.
Chi costruisce non deve pensa-
re a niente». 

Ferrero non si preoccupa
neanche che l’economia digi-
tale (rendendo tutto disponi-
bile in Rete) faccia diventare 
obsoleto il suo lavoro. Anzi, 
nonostante abbia 85 anni, l’im-
prenditore cavalca l’onda digi-
tale riciclandosi pienamente in
Internet: «Prima il contatto 
con nuovi clienti avveniva so-
prattutto grazie alle fiere inter-
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Tuxor, l’intermediario di Torino
che porta i treni anche in Etiopia
Il presidente Ferrero punta sull’Africa: contratti con Algeria e Tanzania

nazionali. Adesso questi eventi
si fanno ancora, io per esempio
di recente sono andato a un 
convegno a Hong Kong. Ma la
Rete diventa sempre più im-
portante per trovare clienti. 
Non temiamo affatto di essere
tagliati fuori: i nostri servizi
sono sempre più richiesti a li-
vello internazionale, Internet
ci aiuta ma non ci sostituisce».

Ma come è cominciato tutto
questo? Nel 1964 il trentunen-
ne Ferrero lavorava per una
piccola ditta torinese che com-
mercializzava acciaio in Italia
ma non aveva mai operato al-
l’estero. «Una sera - racconta -
il mio capo mi telefonò a casa
per chiedermi se volevo partire
per l’Africa in cerca di contrat-
ti. Non conoscevo neanche l’in-
glese ma accettai subito senza
stare a pensarci. Il giro fu in 14
Paesi e tornai a casa con con-
tratti per 6 mila tonnellate di
acciaio. Da allora non mi sono
più fermato, e ancora adesso
che ho 85 anni continuo a viag-
giare per il mondo: in questi
giorni ho firmato contratti in
Algeria e in Tanzania». —
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Giuseppe Ferrero (Tuxor)
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